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Novità nell’ambito del 
risparmio energetico
Ecco cosa cambia dal 01.01.2024 
sia nell’edificazione di nuove 
costruzioni sia nel risanamento 
di edifici esistenti

Il 1° gennaio 2024 entreranno in vigo-
re sia le modifiche apportate alla Legge 
cantonale sull’energia (Len) sia la revi-
sione del Regolamento sull’utilizzazione 
dell’energia stessa (RUEn). Le modi-
fiche fissano le condizioni quadro a ri-
guardo di diversi aspetti: l’uso razionale 
e parsimonioso dell’energia, l’impiego 
di energie rinnovabili e lo sfruttamento 
del calore residuo. Per i non addetti ai 
lavori si tratta di una materia abbastanza 
complessa. Tutti coloro che desiderano 
avere maggiori informazioni sono invita-
ti a prendere contatto con il nostro Uffi-
cio Tecnico comunale.
Di seguito un breve riassunto dei princi-
pali cambiamenti.

Nuovi edifici - Principali modifiche 
del RUEn
• Ogni nuovo edificio dovrà garantire 
una produzione autonoma di elettricità 
da fonti rinnovabili installando un im-
pianto avente una potenza di almeno 
10W per ogni m2 di superficie di riferi-
mento energetico (articolo 14 RUEn e 
aiuto all’esecuzione EN-104).

• Fino al 31 dicembre 2025 i tetti o le 
facciate dei nuovi edifici – abitativi e 
non – con una superficie determinante 
superiore a 300 m2 andranno dotati di 
impianti solari, in particolare di impianti 
fotovoltaici o termici, tali da coprire una 
superficie pari al 50% della superficie 
determinante (articolo 36 RUEn).

Edifici esistenti soggetti a rinnova-
mento, risanamento e/o modifiche – 
Modifiche del RUEn e della Len
• In caso di edifici abitativi soggetti a so-
stituzione del generatore di calore così 
come delle sue componenti rilevanti (ad 
esempio del bruciatore), dovrà essere 
garantita la copertura del 10% del fab-
bisogno di energia termica con energie 
rinnovabili. Questa esigenza può esse-
re adempiuta tramite l’applicazione di 
soluzioni standard o è considerata già 
soddisfatta per edifici che sono energe-
ticamente efficienti al momento della 
sostituzione (art. 29 RUEn e aiuto all’e-
secuzione EN-120).

«Ogni bottiglia conta!»
Riciclaggio delle bottiglie per 
bevande in PET

Con questo slogan, PET-Recycling Sviz-
zera, l’organizzazione senza scopo di 
lucro che si occupa dall’inizio degli anni 
Novanta della raccolta delle bottiglie per 
bevande in PET in Svizzera, desidera 
incentivare ancora maggiormente il rici-
claggio di queste bottiglie su tutto il ter-
ritorio nazionale. Gestisce attualmente 
una rete di oltre 60'000 punti di raccolta 
in tutta la Svizzera, la più fitta al mondo, 
alla quale ogni anno se ne aggiungono 
circa 3'000. Ricordiamo che il PET (ab-
breviazione del termine tecnico Polieti-
lene Tereftalato) è una materia sintetica 
appartenente alla famiglia dei poliesteri. 
Viene realizzato con petrolio, gas natura-
le o materie prime vegetali.
Come già indicato nel numero di dicem-
bre 2022 di questa rivista (alla rubrica 
Informazioni utili), il PET è riciclabile al 
100% e soprattutto non perde le sue 
proprietà fondamentali durante il proces-
so di recupero; può quindi essere tra-
sformato ripetutamente. Attualmente 
la quota di riciclaggio delle bottiglie per 
bevande in PET in Svizzera si attesta 
all’82% (circa 1.3 miliardi di bottiglie ogni 
anno); una percentuale ragguardevole 
se si considera che nel nostro paese 
questa alta percentuale è raggiunta su 
base volontaria, cioè senza il pagamento 

di un deposito. C’è di che esserne fieri.  
Certo, l’ideale sarebbe produrre sempre 
meno bottiglie nuove, cioè da materie 
vergini o utopicamente non utilizzarne 
più del tutto. L’obiettivo di PET-Recycling 
Svizzera rimane quello che ogni bottiglia 
per bevande in PET confluisca nel ciclo di 
recupero per andare a produrre in futuro 
solamente nuove bottiglie utilizzando del 
PET riciclato (R-PET).
Lo sapevate che tutte le bottiglie per be-
vande in PET raccolte in Svizzera vengo-
no riciclate in Svizzera? Non corrispondo-
no perciò al vero le notizie che circolando 
e che indicano che queste bottiglie ven-
gono riciclate all’estero, persino in Cina!

Ecco come funziona il ciclo di riciclaggio
Le bottiglie raccolte negli appositi sac-
coni vengono ritirate e trasportate nei 
20 centri di smistamento sparsi sul ter-
ritorio nazionale, dove sono pressate in 
balle. Percorrendo possibilmente tragitti 
brevi e diretti, le balle vengono in seguito 
trasportate nei 3 centri di cernita di Frau-
enfeld (TG), Neuenhof (AG) e Grandson 
(VD). Qui, le bottiglie suddivise per colore 
e pressate nuovamente in balle, sono poi 
trasferite nei due impianti di riciclaggio di 
Bilten (GL) e di Frauenfeld, dove, grazie 
a tecnologie sofisticate e all’avanguardia, 
viene prodotto il PET riciclato svizzero. 
Questo materiale grezzo (granulato), 
suddiviso nei colori verde, marrone, blu 
e trasparente, viene infine consegnato 
alle diverse aziende d’imbottigliamento 
svizzere, attualmente una quindicina, per 
produrre nuove bottiglie.

Una nota importante
Per rendere i vari trasporti ancora più 
eco-compatibili oltre che economici 
finanziariamente, tenuto conto che 
l’aria ha un peso specifico e occupa 
volume, le bottiglie vuote, prima di 
gettarle nel saccone di raccolta, an-
drebbero sempre schiacciate. Ricor-
diamocelo! Non tutti sanno infatti 
che un metro cubo di aria secca pesa 
all’incirca 1.3 kg (da notare che più 
l'aria è umida tanto più è leggera  a 
causa del peso minore delle molecole 
d'acqua).

• Viene introdotto l’obbligo di sostituire 
gli impianti centralizzati primari a resi-
stenza elettrica per il riscaldamento e 
la produzione di acqua calda sanitaria 
entro 15 anni dall’entrata in vigore delle 
modifiche di legge (art. 10e Len e aiuti 
all’esecuzione EN-121 e EN-122).

Ambito comunale – Modifiche del 
RUEn e della Len
• Un Municipio può imporre in determi-
nati casi l’allacciamento di un edificio 
a una rete di teleriscaldamento (art. 5f 
della Len e art. 3 del RUEn).

• È possibile per i comuni rendere vin-
colanti gli elementi del proprio piano 
energetico comunale, a condizione che 
siano inclusi negli strumenti di pianifica-
zione locale previsti a tale scopo ai sen-
si della Legge sullo sviluppo territoriale 
(LST) (art. 3 della Len).

Fonte: www.ticinoenergia.ch

Informazioni utili
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La Riforma AVS 21
in breve
Le principali modifiche dal
1° gennaio 2024

Il 25 settembre 2022 il popolo svizzero 
e i cantoni hanno detto «sì» alla rifor-
ma AVS 21. Con l’accettazione di que-
sta proposta si intende fi nanziare la 
previdenza statale sino al 2030. Sono 
stati approvati sia la modifi ca della 
legge federale sull’assicurazione vec-
chiaia e superstiti (LAVS), sia il decre-
to federale sul fi nanziamento supple-
mentare dell’AVS mediante l’imposta 
sul valore aggiunto (IVA). I due oggetti 
erano infatti correlati.

Questa riforma è fi nanziata da un lato 
attraverso l’aumento dell'età di pensio-
namento delle donne e, dall’altro, con 
l’incremento dell'imposta sul valore ag-
giunto (IVA). Dopo decenni di stallo l’e-
lettorato svizzero ha dunque compiuto 
un primo importante passo verso il ri-
sanamento delle casse della previdenza 
sociale nazionale. Con la Riforma AVS 21 
il Consiglio federale persegue sostanzial-
mente due importanti obiettivi:

• mantenere l'attuale livello delle ren-
dite AVS

• garantire l'equilibrio fi nanziario della 
stessa AVS fi no al 2030

Dopo il 2030 c'è tuttavia il rischio che 
l'AVS torni ad essere in defi cit. È dun-
que probabile che saranno necessarie 
ulteriori riforme. Ma cosa cambierà nel 
concreto a partire dal prossimo 1° gen-
naio 2024?
Vediamo di riassumere succintamente 
qui di seguito i principali cambiamenti. 
Per ulteriori informazioni vi invitiamo a 
contattare la nostra agenzia AVS comu-
nale.

Armonizzazione dell’età di pensiona-
mento a 65 anni per gli uomini e le 
donne
Innanzitutto il termine età di pensiona-
mento verrà sostituito dal termine età di 
riferimento al quale dovremo d’ora in poi 
abituarci. L'innalzamento dell’età della 
pensione delle donne a 65 anni avverrà 
in modo graduale, con un incremento di 
tre mesi all'anno (il primo è previsto per il 
2025). In questo modo, dal 2028 ci sarà 
un’età di riferimento uniforme per uomi-
ni e donne.

Misure compensative per le donne 
della generazione di transizione
Nella generazione di transizione rientra-
no le donne nate tra il 1961 e il 1969. 
L’innalzamento dell’età di riferimento 
può incidere sulla pianifi cazione del pen-
sionamento delle donne che vi sono vi-
cine. Per questo motivo, per attenuarne 
gli effetti, sono state previste due misure 
compensative.

a) Prima misura compensativa
Riguarda le donne nate tra il 1961 e il 
1969 che intendono riscuotere anticipa-
tamente la rendita AVS, cioè prima del 
raggiungimento dell’età di riferimento.  
La Riforma AVS 21 prevede per loro che 
la rendita AVS venga ridotta in misura in-
feriore rispetto al consueto, e questo per 
tutta la vita. Più il reddito medio conse-
guito prima della riscossione della rendi-
ta è basso, minore sarà la riduzione. Le 
donne di queste classi di età potranno 
anticipare la riscossione della rendita già 
a partire dai 62 anni. Per le donne nate 
nel 1970 o dopo varrà invece la stessa 
regola prevista per gli uomini, cioè la 
possibilità di anticipare la rendita a partire 
solamente dai 63 anni.

b) Seconda misura compensativa
La seconda misura prevista, sempre per 
le donne nate tra il 1961 e il 1969, è a 
benefi cio di coloro che non anticiperanno 
la riscossione della rendita; esse riceve-
ranno infatti un supplemento di rendita. 
Questo supplemento, che è maggiore 
per i redditi modesti, sarà scaglionato in 
base alla classe di età e sarà compreso 
tra Fr. 12.50 e Fr. 160.- al mese. 

Flessibilizzazione dell'età di riferimen-
to (per uomini e donne) 
A partire dal 1° gennaio 2024 il momento 
in cui iniziare a percepire la rendita di vec-
chiaia potrà essere scelto più liberamen-
te; questo vale per entrambi i sessi. Si 
potrà infatti anticiparne (o posticiparne) 
la riscossione a partire da qualsiasi mese 
tra i 63 e i 70 anni. Come indicato pre-
cedentemente, per le donne della gene-
razione di transizione ciò sarà possibile 
già a partire dai 62 anni. Si potrà inoltre 
scegliere di riscuotere soltanto una parte 
di rendita, che verrà ridotta in misura pro-
porzionale per ogni mese di anticipazio-
ne. In questo modo si vuole rendere più 
facile il passaggio dalla vita professionale 
a quella di pensionato/a. Ma si potrà an-
che rinviare la data di riscossione. La Ri-
forma AVS 21 prevede infatti che questo 
sarà possibile persino solo per una parte 
della rendita; in tal modo chi lo desidera 

potrebbe continuare a lavorare a tempo 
parziale e compensare l’entrata mensile 
mancante con una parte della rendita 
AVS.

Incentivi per proseguire l'attività lu-
crativa dopo l'età di riferimento
Chi oggi continua a esercitare un’attività 
lucrativa oltre l’età di riferimento non ver-
sa contributi AVS sino a un salario lordo 
mensile di Fr. 1'400.- (Fr. 16'800.- all’an-
no). Oltre questa franchigia è tenuto al 
versamento dei contributi, ma ciò non 
comporta un aumento della rendita. Sino 
ad oggi lavorare dopo aver superato l’età 
di pensionamento risultava quindi essere 
poco interessante. A partire dal 1° gen-
naio 2024 sarà invece possibile rinun-
ciare alla franchigia e i contributi versati 
dopo i 65 anni verranno considerati nel 
calcolo della rendita. Ciò renderà possibi-
le colmare eventuali lacune previdenziali 
createsi negli anni precedenti. 

Finanziamento mediante l’innalza-
mento dell'IVA
Come visto in entrata di articolo, l'innal-
zamento dell'età di riferimento consen-
te all'AVS di realizzare un risparmio. La 
seconda misura portante del suo fi nan-
ziamento futuro è costituita dall’aumen-
to delle aliquote dell’imposta sul valore 
aggiunto (IVA).
Dal 1°  gennaio prossimo l'aliquota 
normale passerà infatti dagli attuali 
7.7% all'8.1%, mentre l'aliquota spe-
ciale per le prestazioni del settore 
alberghiero salirà dal 3.7% al 3.8% e 
l'aliquota ridotta per generi alimentari 
e libri passerà dal 2.5% al 2.6%.

Informazioni utili
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Imposte comunali
2024

Rammentiamo innanzitutto che la ge-
stione delle imposte comunali è affidata 
all’Ufficio delle contribuzioni del nostro 
comune. Per l’anno 2023 che sta vol-
gendo al termine, il moltiplicatore d’im-
posta comunale è stato fissato al 55%. 
Il Municipio ha recentemente proposto 
al Consiglio comunale di mantenere 
la medesima percentuale anche per il 
2024. Come gli anni scorsi, nel corso 
del mese di marzo 2024 verranno invia-
te a tutti i contribuenti le polizze per il 
versamento a titolo di acconto delle im-
poste comunali 2024. L’importo degli 
acconti viene normalmente calcolato 
nella misura del 90% dell’ultima tassa-
zione cresciuta in giudicato; in man-
canza di questa, l’ammontare è de-
terminato in base a una stima o a una 
dichiarazione fornita dal contribuente.
Salvo cambiamenti dell’ultimo momen-
to, le scadenze per il pagamento degli 
acconti 2024 saranno le seguenti:

1a rata di acconto 2024
Esigibile al 01.04.2024
Termine di pagamento 30.04.2024

2a rata di acconto 2024
Esigibile al 01.06.2024
Termine di pagamento 30.06.2024

3a rata di acconto 2024
Esigibile al 01.08.2024
Termine di pagamento 31.08.2024

Sacchi rifiuti della
spazzatura
Agevolazione a favore delle
persone bisognose e famiglie 
con bambini sino ai 3 anni

Rammentiamo che tra i vari incentivi e 
agevolazioni che il nostro comune offre 
alla sua popolazione, vi è anche la messa 
a disposizione gratuita di un certo quan-
titativo di sacchi ufficiali per rifiuti per 
alcune tipologie di persone. Rientrano 
in questa categoria le persone che, per 
ragioni sanitarie comprovate da prescri-
zione o certificato medico, devono far 
uso di dispositivi medici come pannolini, 
sacchetti, eccetera e le famiglie o coloro 
che hanno a carico dei figli sino ai 3 anni 
di età. Il quantitativo di sacchi messo a 
disposizione gratuitamente, su richiesta, 
è di 5 rotoli da 35 litri all’anno.

E-cittadino…
al vostro servizio!

Per chi non lo sapesse ancora, da un 
paio di anni la nostra Amministrazione 
comunale ha attivato il servizio e-cittadi-
no. Si tratta di un moderno sistema già 
implementato anche da diversi altri co-
muni, che consente al cittadino/utente di 
svolgere alcune pratiche amministrative 
in modo del tutto autonomo. Attraverso 
una specifica piattaforma, semplice e in-
tuitiva, il cittadino può ad esempio richie-
dere alcune tipologie di certificati (e an-
che procedere al loro pagamento online), 
visualizzare lo stato delle proprie imposte 
comunali e quello delle tasse emesse 
e, per quest’ultime, procedere anche al 
loro pagamento online e altro ancora. L’i-
scrizione a questo servizio è molto sem-
plice: basta entrare nella home-page del 
sito comunale www.castelsanpietro.ch, 
cliccare sul bottone E-CITTADINO che si 
trova nella barra orizzontale di color rosso 
e automaticamente verrete indirizzati in 
una specifica pagina nella quale trovere-
te le istruzioni da seguire. La Cancelleria 
rimane ovviamente a vostra disposizione 
per qualsiasi ulteriore informazione.

Richiesta di
autorizzazione di un 
posteggio pubblico
Le regole

Coloro che desiderano ottenere per la pri-
ma volta un’autorizzazione annuale al po-
steggio nelle zone blu del territorio comu-
nale, sono invitati a farne richiesta scritta 
alla Cancelleria comunale tramite l’appo-
sito modulo scaricabile dal sito internet 
comunale www.castelsanpietro.ch.
Il formulario è da compilare in ogni suo 
punto e deve essere completato con 
la dichiarazione e firma del proprieta-
rio dello stabile che attesta che non vi 
sono posteggi privati messi a disposi-
zione presso l’abitazione dove si risiede. 
Quest’ultima dichiarazione è indispensa-
bile in quanto la priorità nell’assegnazio-
ne viene data alle persone che risiedono 
a Castel San Pietro nelle cosiddette Zone 
di nucleo e che sono impossibilitati a po-
steggiare privatamente.
Per qualsiasi ulteriore informazione si in-
vita a consultare il Regolamento comu-
nale sui posteggi e la relativa Ordinanza 
municipale oppure a rivolgersi alla Can-
celleria comunale.

Raccolta sacchi
della spazzatura

Si rammenta innanzitutto che la raccol-
ta dei sacchi della spazzatura avviene di 
regola il lunedì (giro grande) e il giovedì 
(solo in pochi luoghi). I sacchi, sempre 
ben chiusi, sono da deporre negli appo-
siti cassonetti oppure nei punti segnalati 
lungo le strade. In quest’ultimo caso, per 
evitare che vengano rotti dagli animali in 
cerca di cibo, è opportuno che vengano 
esposti solo il mattino presto del giorno 
di raccolta. Si invita vivamente a non 
esporli gli altri giorni. Nel periodo inver-
nale è inoltre vietato depositarli nei punti 
di raccolta prima che gli stessi siano stati 
sgomberati dalla neve. Rammentiamo 
infine che il Municipio può autorizzare 
eventuali controlli; gli abusi possono 
essere sanzionati anche con una pena 
pecuniaria, come da Regolamento co-
munale.

Stop ai tubi fluorescenti
Consumano troppo

La sostituzione di impianti d'illuminazio-
ne inefficienti rientra nella strategia glo-
bale del risparmio energetico. Il crescen-
te costo dell'energia, la maggiore durata, 
la luce migliore sono, secondo gli esperti, 
alcuni dei motivi principali per adeguarsi 
alla tecnologia a LED. Se negli ultimi anni 
molte fonti luminose sono state gradual-
mente vietate e ritirate dal mercato a 
causa della loro scarsa efficienza energe-
tica, vi sono però altri motivi che invitano 

Già programmata una 
nuova  escursione
botanica per le vie del 
nostro territorio

La Cancelleria comunale ci fa sapere che 
nel corso della prossima primavera verrà 
organizzata una nuova escursione bota-
nica tra le vie del nostro paese. A segui-
to del grande successo di partecipazione 
ottenuto con l’escursione del 7 maggio 
scorso, una nuova gita alla scoperta di 
fiori e piante era più che doverosa.
A far da guida sarà chiamata nuovamen-
te la signora Antonella Borsari, speciali-
sta diplomata in citologie e fitoterapia, 
oltre che in botanica di campo. Maggiori 
informazioni seguiranno comunque a 
tempo debito.
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Ricordatevi le nuove 
tariffe postali valide dal 
1° gennaio 2024…
e il 175° anniversario
della Posta

Non stiamo qui ad elencare in dettaglio i 
vari cambiamenti tariffali della Posta sviz-
zera, che entreranno in vigore a partire 
dal prossimo 1° gennaio 2024. Ci per-
mettiamo solo di rammentarvelo.
Così come vi facciamo presente che la 
stessa Posta festeggerà l’anno prossimo 
i 175 anni della sua istituzione. Per cele-
brare questo evento, essa modernizzerà 
anche il logo. Verrà semplifi cato per con-
ferirgli un aspetto più moderno. Il nuovo 
logo presenta una croce svizzera stiliz-
zata, affi ancata da una prominente «P» 
nera su sfondo di colore giallo postale. In 
futuro, la Posta si presenterà sull’intero 
territorio nazionale con lo stesso logo, 
trasformandolo così in un elemento in 
grado di unire le diverse regioni linguisti-
che. 

L’azienda fa sapere che nel corso del 
2024 sono in programma diversi eventi e 
manifestazioni in tutta la Svizzera. Cuore 
dei festeggiamenti sarà il Museo della 
comunicazione di Berna, dove vi sarà 
anche un'esposizione permanente sulla 
storia, assai avvincente, della comunica-
zione.
Maggiori informazioni le potrete trovare 
sul sito www.posta.ch/175-anniversario

Nella colonna di destra i vari loghi della
Posta nel corso della sua storia.

a sostituire rapidamente gli impianti esi-
stenti. L'ultimo drastico divieto di utilizzo 
di certe sorgenti luminose non ha però a 
che fare con una minore effi cienza, ma 
con il contenuto di mercurio. Ma qua-
li sono queste fonti luminose? Sono le 
lampade a fl uorescenza lineare, in altre 
parole i conosciutissimi tubi fl uorescenti, 
comunemente chiamati “tubi al neon”. Sì, 
proprio quelli che molti di noi hanno tut-
tora installati nella propria cantina oppure 
in garage. Ma i neon illuminano tuttora 
moltissimi uffi ci, parcheggi sotterranei, 
spazi aziendali e industriali. La storia ultra 
centenaria di questa fonte luminosa sta 
per terminare e noi tutti siamo in qualche 
modo partecipi di questo cambiamento. 
È proprio vero che «tutto ha un inizio e 
una fi ne, prima o poi».
È dal 24 agosto scorso infatti che l'impor-
tazione di questi tubi al neon è vietata per 
legge e non possono nemmeno essere 
prodotti in Svizzera. Lo indica la direttiva 
europea 2011/65/UE la quale dice che le 
apparecchiature elettriche e elettroniche 
immesse sul mercato non possono con-
tenere mercurio (RoHS, Restriction of 
Hazardous Substances in electrical and 
electronic Equipment). Se una decina di 
anni fa, a causa della mancanza di alter-
native valide, erano ancora state decise 
a livello europeo delle eccezioni, è da 
marzo del 2022 che la CE ha defi nitiva-
mente abrogato la maggior parte delle 
esenzioni. Il motivo? Oggi le alternative 
con tecnologia LED sono disponibili sul 
mercato. E siccome la Svizzera ha quasi 
completamente assunto la RoHS nella 
legislazione nazionale attraverso l'Ordi-
nanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai 
prodotti chimici (ORRPChim), le norme 
RoHS si applicano anche da noi. 
Anche se per il momento sugli scaffali 
dei negozi i tubi al neon si possono an-
cora trovare, nell’arco dei prossimi due 
o tre anni, cioè una volta che le scorte 
saranno esaurite, queste lampade “stori-
che” non saranno più disponibili. Per i no-
stalgici ricordiamo che la sua apparizione 
sul mercato risale al lontano 1910 quan-
do venne presentato per la prima volta 
a Parigi. L’inventore fu il fi sico francese 
Georges Claude, che lo scoprì per caso 
mentre era impiegato nella produzione 
di aria liquida su scala industriale. Si era 
imbattuto nel gas neon e scoprì che, se 
inserito in un tubo di vetro e alimentato 
con elettricità, il gas si illuminava.
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CONCORSO
Piante natalizie e non, presenti sul territorio

Riproponiamo in questo numero un nuovo concorso. Questa volta 
vogliamo vedere se siete abbastanza green da riconoscere alcune 
piante ed arbusti che si trovano sul territorio del nostro comune. 
Altre sono invece in tema con l'imminente festività del Natale.

Come si partecipa?
Le foto sono numerate. Ad ogni numero date il nome della pianta 
completando i 9 nomi che vi proponiamo. Per rendere il concorso 
un pochino più facile, vi indichiamo già la prima e l’ultima lettera. 
Difficile? 
Siamo convinti che la maggior parte di queste piante le sapete rico-
noscere facilmente, tranne forse un paio… ma che gusto ci sarebbe 
senza un piccolo sforzo?

1  S _ _ _ _ _ O

2  C _ _ _ _ _ _ O

3  R _ _ _ _ _ A

4  S _ _ _ _ E

5  A _ _ _ E  

6  C _ _ _ _ _ _ O

7  V _ _ _ _ _ O

8  S _ _ _ _ A    D I    N _ _ _ _ E

9  A _ _ _ _ _ _ _ _ O

Inviate le risposte alla redazione di "Castello informa" all’indirizzo 
di posta elettronica info2@castelsanpietro.ch indicando il vostro 
nome, cognome, indirizzo completo e recapito telefonico. Potete 
fornirci le risposte anche per posta oppure telefonicamente alla 
Cancelleria comunale (tel. 091 646 15 62).

Tra tutti i partecipanti che avranno fornito le risposte esatte 
verrà estratto a sorte la/il fortunata/o vincitrice/ore, alla/al 
quale andranno due buoni del valore di Fr. 50.- cadauno per 
una cena da consumare all'Osteria della Posta.

Il vincitore verrà contattato telefonicamente o per posta elettronica.
Al concorso non possono partecipare i membri della redazione e i 
dipendenti comunali, così come i loro famigliari abitanti nella stes-
sa economia domestica. 

Termine di inoltro: 31 gennaio 2024
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